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dal Vangelo secondo Marco (8,27-35) 

In quel tempo, Gesù partì con i suoi discepoli ver-
so i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo, e per la 
strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La 
gente, chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei 
profeti». 

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi dite che io 
sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò 
loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. 

E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell’uomo 
doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli an-
ziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. 

Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma 
egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimpro-
verò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! Per-
ché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomi-
ni». 

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse 
loro: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché 
chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia e del Van-
gelo, la salverà». 

 

 Uno ha dato la vita per me! 
 

Simon Pietro era un uomo generoso, dai 
grandi slanci e intuizioni: lui aveva ben 
“capito” che Gesù era il Cristo. Ma “capire” 
non basta: davanti all’annuncio della croce 
prende paura e “rimprovera” (!) Gesù. Anche 
nell’ultima cena aveva avuto uno slancio di 
generosità sincera: «Non ti tradirò mai… darò 
la mia vita per te!»… ma poi conosciamo l’esi-
to dei suoi buoni propositi. 

Per questo Pietro ci è tanto simpatico! Asso-
miglia tanto a tutti noi. Noi che crediamo di 
aver “capito” tutto della vita, della fede, di 
Dio… e poi ci troviamo così lontani dal realiz-
zare quello che crediamo di sapere; noi che 
siamo così carichi di buoni propositi e di pro-
messe, e così incapaci a mantenerle! 

Ma Pietro, alla fine darà realmente la vita 
per Gesù, abbracciando quella croce che tanto 
lo terrorizzava. Che cosa l’avrà reso capace di 
donare concretamente tutta la sua vita? Non la 

sua bravura, non il suo sforzo o la sua buona 
volontà, ma il sentirsi amato e perdonato in 
maniera del tutto gratuita e inaspettata da quel-
lo stesso Gesù che aveva “rimproverato” e tra-
dito. 

Anche a noi la croce fa paura… qualsiasi 
croce: la sofferenza fisica e spirituale, le rela-
zioni dolorose, i fallimenti esistenziali, la per-
dita di persone care, il male che possiamo rice-
vere da qualcuno…  

Eppure una croce la appendiamo sempre nel-
le nostre case, la portiamo al collo, o tatuata 
sulla nostra pelle. Non è un amuleto o un por-
tafortuna. Questa croce mi dice: «Io sono ama-
to! Uno ha dato la sua vita per me!», non per-
ché sono bravo, non perché me lo merito; c’è 
chi mi ha amato in modo del tutto gratuito e 
inaspettato. Questo amore è tutto ciò che desi-
dera la mia vita. Questo amore è tutto ciò che 
cerco. Questo amore mi riempie di gioia tra-
boccante e quindi non ho più nemici, non ho 
più paura di perdere nulla, perché in questo 
amore ho tutto quello che posso desiderare. 
Posso addirittura anch’io morire per te! 

Ciò che trasforma la nostra vita, molto più 
degli sforzi personali, dell’impegno e della 
propria bravura, è la consapevolezza intima, 
profonda di essere amati così! 

La croce al collo o tatuata forse non è sem-
pre simbolo di una gran fede… ma certamente, 
almeno, di “simpatia”, di quel desiderio inne-
gabile che abbiamo tutti di esser amati incondi-
zionatamente. Questo amore esiste davvero, e 
trasforma la vita! 

don Pierpaolo 

 
 Nel riposo, nella fatica, 

quando ridi e quando 

piangi, 

conserva ben stretta 

- quando vai, 

quando vieni, 

nelle gioie, nei dolori - 

la croce nel cuore! 

San Bonaventura 



 Ss. MESSE:  ORARI E INTENZIONI  

14 SABATO 

ESALTAZIONE DELLA SANTA  CROCE 
18.30 - Borsetto Veronica, Lino, Giuseppe e Furlan Genoveffa* Bovo 

Duilio e Sacco Antonia, Sacco Armando e familiari* Canazza Matteo 

Bruno* Intenzioni Offerente*  Goldin Egidio, Martini Angelo, Zanovello 

Teresa* Sergio e Silvana* 

15 XXIV DOMENICA   

DEL TEMPO ORDINARIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
LETTURE 
Is 50,5-9a 

Sal 114 (116) 

Gc 2,14-18 

Mc 8,27-35 

7.30 - Per tutta la Comunità* Zogno Franco, Vittorio e Trivellato Ade-

lina* Vanzetto Marcellina, Polato Rosolino e Antonio*  Rizzo Giorgio 

e Fam, Sebastiani Luigi, Marcellino, Graziano, Gino, Maria, Mario, 

Lina* 

9.30 - Barin Rino e Donizzetti Marcellina* Benetazzo Renzo e fami-

liari* Camarella Liliana Lidia, Pegoraro Lino* Sebastiani Graziano (1°

Ann) genitori e fratelli* Sieve Laura Elena, Daniele Francesco Bruno* 

Visentin Oreste, Garavello Adele, Luigi, Devid, Albertin Maria* Gon-

zato Armando e Maggiolo Giannetta*    

11.00 - Pellegrini Duglas*  

18.30 - Belcaro Udina, Garavello Evangelista e familiari* Rabachin 

Antonio e Zorzato Noemi* 

16 LUNEDÌ 

SANTI CORNELIO, PAPA E CIPRIANO, 
VESCOVO, MARTIRI 

10.00 Esequie di Borsetto Lino Silvio 

18.30 - Miatton Longino*  

17 MARTEDÌ 

SAN ROBERTO BELLARMINO  
VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

18.30 -  

 18.30 -  

SAN GENNARO, 
VESCOVO E MARTIRE 

18.30 - Zattin Ivano e familiari* Sabbadin Fausto e familiari* 

 

SANTI ANDREA KIM TAE-
GÔN,PRESBITERO E PAOLO CHÔNG 
HA-SANG E COMPAGNI MARTIRI 

18.30 -  

21 SABATO 

SAM MATTEO APOSTOLO ED 
EVANGELISTA 

Non ci sarà la S. Messa in Chiesa Parrocchiale ma siamo invitati 

a partecipare come comunità alla Celebrazione presso la Fami-

glia Trevisan sotto la Barchessa attigua all’Oratorio della Pisana 

dedicato a San Matteo alle ore 18.30 

Def.: Borsetto Veronica, Lino, Giuseppe e Furlan Genoveffa* Bovo 

Duilio e Sacco Antonia, Sacco Armando e familiari* Castello Celso,  

Benetazzo Laura e familiari* Alice Sgaravato e nonni*  



  
 
 
 

LUNEDÌ 16 SETTEMBRE ORE 10.00 ESEQUIE DI 

BORSETTO LINO SILVIO DI ANNI 84 

 Ss. MESSE:  ORARI E INTENZIONI  

22 XXV DOMENICA   

DEL TEMPO ORDINARIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
LETTURE 
Sap 2,12.17-20 

Sal 53 (54) 

Gc 3,16-4,3 

Mc 9,30-37 

7.30 - Per tutta la Comunità*  

9.30 - Lusiani Angelo, Gianfranco e Dal Checco Tarsilla* 

11.00 - Pellegrini Duglas*  Bedana Eliseo, Martini Cristina, Bedana En-

rico*  

18.30 - Gallana Riccardo e Rizzato Santina* 

 

Indicazioni utili 

PARROCCHIA - CANONICA 

Indirizzo - Piazza A.Diaz,1 - 35047 SOLESINO(PD) 
Telefono e Fax 0429 709041 E-Mail - in-

fo@parrocchiasolesino.org Sito Web - 
www.parrocchiasolesino.org  

Parroco: don Pierpaolo Peron cell. 347 2515724 

al MARTEDI’ dalle ore 16.30 alle ore 18.30. 
Trasmette  la S. Messa festiva  9.30 

R i c o r d i a m o  p e r  c h i  d e s i d e r a  l ’ a n g o l o  d e l l a  B U O N A  S T A M P A  s i  t r o v a  
i n  s a c r e s t i a  (Famiglia Cristiana, Credere...Difesa del popolo…) 

  INCONTRI  IN PROGRAMMA 

GIORNO                                                  ORA LUOGO APPUNTAMENTO 

 15 DOMENICA 
36° GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE  

PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO  

 16 LUNEDÌ 21.00 Centro Giov  INCONTRO CON TUTTI GLI ANIMATORI DEL CAMPEGGIO 

 18 MERCOLEDÌ 21.00 Centro Giov 
INCONTRO CON TUTTI I CATECHISTI ED ACCOMPAGNATORI DEI 

GENITORI 

 19 GIOVEDÌ 21.00 Canonica  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 21 SABATO 9.30 –12.00 
Redentore 

Monselice 

 PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE ATTUATIVE DEL SINODO 

DIOCESANO 

NEL SAGRATO DELLA CHIESA L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO  

“IL GIORNO E LE OPERE” PROPONGONO UNA VENDITA DI FIORI A FAVORE 

DELLE MISSIONI IN CONGO  22 DOMENICA   

GIORNATA DIOCESANA DEL CREATO “PRIMIZIE DELLA SPERANZA” 

PRESSO L’OASI WWF VALLE AVERTO DI CAMPAGNA LUPIA 

 27 VENERDÌ 21.00 Centro Giov  INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 



  OFFERTE PER LA DIMINUZIONE DEL DEBITO PARROCCHIALE  
 

PER BONIFICI BANCARI A FAVORE DELLA PARROCCHIA INTESTAZIONE: PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA 
IBAN: IT 43 P 08807 629 00000000 311633 

CAUSALE: EROGAZIONE LIBERALE PRO PARROCCHIA PER RISANAMENTO DEBITO 

BUSTA DELL’ASSUNTA 

 

Settembre 2024  |  Mese del Seminario 

 

La vocazione cristiana “a vantaggio di tutti” 
C’è un passaggio necessario perché ogni vocazione sia “cristiana”, cioè venga 
da Cristo e si alimenti di Cristo: il passaggio da una vocazione “per me” a una 
vocazione “per gli altri”, da una vocazione “a mio vantaggio” a una “a vantaggio 
di tutti”, cioè missionaria. Ogni persona chiamata da Dio, dallo Spirito di Cristo 

Risorto, è un gesto di premura con il quale Dio si prende cura del suo popolo, in particolare degli ultimi. 
Di fronte a una necessità per la vita della Chiesa e del mondo, Dio coinvolge e manda qualcuno o qual-
cuna per rispondervi, per soccorrere, consolare, proteggere, salvare, provocare, far crescere, risvegliare, 
pregare, illuminare, amare. 

Formazione al l ’ impegno Socia le e  Pol i t ico  
“Tracciare  segni  d i  speranza ”  

Percorso d i  formazione per apprendere e accre-
scere competenze ut i l i  a l la v i ta soc ia le e po l i t ica  

Dal  12  ot tobre  al  16  d icembre  
Iscr iz ion i  entro  i l  12/10 -  Per  in formazioni  f isp.d ioces ipadova. i t  

La Diocesi  di  Padova  

Giornata Diocesana del  Creato  
PRIMIZIE DELLA SPERANZA  

Domenica 22 set tembre  20224  
Presso l ’Oas i  WW F Val le  Aver to d i  Campagna Lup ia 

In formazione e iscr iz ion i  ne l  s i to :  pastora lesoc ia le.d ioces ipadova. i t  

INIZIAZIONE CRISTIANA: SI RIPARTE…  
MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE ORE 21.00 IN CENTRO GIOVANILE 

36
A
 GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE 

PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
Domenica 15 settembre, in tutte le Diocesi italiane risuonerà l'invito ad essere corresponsabili della 
missione dei sacerdoti. richiamando l’attenzione sull’importanza della missione dei sacerdoti, sulla bellez-
za del loro servizio e sulla corresponsabilità. 

I sacerdoti sono un prezioso dono di cui prendersi cura 
«La Giornata Nazionale è una domenica in cui tutti noi praticanti esprimiamo la nostra gratitudine per il 
dono di sé che i nostri sacerdoti ci fanno ogni giorno, testimoni del Vangelo di Gesù, punti di riferimento 
nelle comunità, uomini di fede, speranza e prossimità. È un nostro dovere ed è necessario un impegno 
collettivo per sostenerli nella loro missione, ... anche economicamente». 


